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Obiettivi del Quaderno 

La Direttiva Europea 42/2001 è stata recepita formalmente a livello nazionale in data 1 agosto 
2007, con l’entrata in vigore della Parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia 
ambientale». I contenuti della seconda parte del decreto, riguardanti le procedure per la VAS sono 
stati integrati e modificati con il successivo D. Lgs. del 16 gennaio 2008 n. 4 «Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale».  
A livello regionale, la Valutazione Ambientale Strategica sui piani e programmi viene introdotta 
dall’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il governo del territorio» e s.m.i.. 
Al comma 2 dell’articolo 4 viene stabilito che la VAS, a livello comunale, si applica al Documento di 
piano – DdP – del Piano di Governo del Territorio – PGT - e alle sue varianti, e che tale processo di 
valutazione deve essere sviluppato nelle fasi preparatorie del piano e anteriormente alla sua 
adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione. 
I criteri attuativi relativi al processo di VAS sono definiti nella DCR 13 marzo 2007 n. VIII/351 
«Indirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi» e nella DGR n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007 «Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della legge 
regionale 11 marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio” e degli “Indirizzi generali per 
la valutazione ambientale dei piani e programmi” approvati con deliberazione del Consiglio 
regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/0351 (provvedimento n. 1)». Attraverso questi ultimi, la 
Regione Lombardia ha fornito i modelli metodologici procedurali e organizzativi per la valutazione 
ambientale dei piani e programmi – P/P, evidenziando però che gli stessi «rivestono carattere di 
sperimentalità». 
Attualmente le VAS dei PGT, realizzate e in corso in Lombardia, stanno “sperimentando” diverse 
metodologie e strumenti di valutazione ambientale.  
Le fasi e gli elaborati tecnici che caratterizzano la VAS presentano quindi gradi di approfondimento 
molto differenti tra loro, anche in considerazione della libertà interpretativa che sia la legge 
nazionale che quella regionale lasciano al valutatore.  
Questo accade in particolare per le fasi di preparazione e orientamento della VAS (o più 
semplicemente “scoping”) e per il relativo Documento. 
Scopo del Quaderno è quello di presentare e descrivere alcuni aspetti sulle possibilità realizzative e 
sui contenuti delle fasi e del Documento di scoping, sulla base sia di quanto richiesto dalla 
normativa, che dell’analisi di alcuni Documenti indicati da ARPA Lombardia in quanto: 
- presentano contenuti particolarmente approfonditi; 
- oppure perché utilizzano specifici strumenti di valutazione;  
- oppure perché, anche se molto sintetici, sono risultati efficaci ai fini del processo di 

valutazione ambientale; 
- oppure perché, infine, anche se tecnici, utilizzano un linguaggio semplice e comprensibile 

anche a soggetti non esperti. 
Le fasi di preparazione e orientamento e i Documenti che sono stati considerati nel presente 
quaderno sono attinenti ai DdP dei Comuni di:  
‐ Romano di Lombardia (BG) – 15.700 abitanti circa: ha predisposto un Documento di scoping 

molto approfondito, chiaro e comunicativo, in cui sono utilizzate le analisi SWOT per 
interpretare lo stato del territorio e dell’ambiente. Nel Documento di scoping vengono stimati 
alcuni scenari sulla base del trend evolutivo del Comune degli ultimi anni. 

‐ Pandino (CR) – 7.800 abitanti circa: ha predisposto una fase preliminare caratterizzata da 
un’analisi del contesto particolarmente dettagliata e da un processo metodologico articolato e 
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strutturato. Il Documento di scoping è accompagnato da due tavole, una rappresentativa delle 
«criticità-emergenze da tutelare», l’altra sull’analisi del paesaggio e del sistema rurale. 

‐ Copiano (PV) – 1.400 abitanti circa: ha predisposto un Documento di scoping, definito “Rapporto 
Ambientale preliminare”, perché particolarmente approfondito sullo studio delle componenti 
ambientali. Ha inoltre affrontato l’analisi di coerenza esterna considerando piani e strategie di 
livello europeo (tra le quali gli Aalborg Commitments) e ha stimato differenti scenari evolutivi 
del territorio. 

‐ Camairago (LO) – 600 abitanti circa: ha predisposto un Documento di scoping estremamente 
sintetico, ma molto efficace in cui è elaborata una SWOT semplificata che evidenzia sensibilità, 
vulnerabilità e criticità del territorio. 
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1. Lo scoping nel processo di VAS 

In base allo schema procedurale della VAS definito negli “indirizzi generali” della Regione 
Lombardia, è prevista una prima «fase di preparazione e orientamento» che consiste nello 
svolgimento delle considerazioni preliminari necessarie a stabilire la portata e le necessità 
conoscitive del Piano/Programma - P/P.  
Il D. Lgs. 4/08 definisce questa fase come «analisi preliminare dei potenziali effetti del piano» e 
prevede la redazione di un apposito documento su cui avviare il confronto con i soggetti 
competenti in materia ambientale. 
La Direttiva 42/2001/CE, all’art. 5, stabilisce che le autorità che per le loro specifiche 
competenze, possono essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti all’applicazione dei P/P, 
devono essere consultate al momento della decisione sulla natura e sulla portata delle informazioni 
da includere nel Rapporto ambientale, nonché sul livello di dettaglio delle informazioni stesse. Dal 
livello comunitario a quello regionale, viene dunque ribadita l’importanza che è necessario 
effettuare la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 
territorialmente interessati a partire dalla fase preparatoria del P/P.  
Nello specifico i criteri e gli indirizzi regionali stabiliscono che nella fase di preparazione e 
orientamento, oltre a dare pubblico avvio alla procedura di VAS, è necessario: 
‐ individuare l’autorità competente per la VAS e l’autorità procedente;  
‐ individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della 

collaborazione, di informazione e di comunicazione, le forme di consultazione da attivare, i 
soggetti con specifiche competenze ambientali, ove necessario anche transfrontaliere, e il 
pubblico da consultare; 

‐ verificare le interferenze con i Siti Rete Natura 2000 (SIC/ZPS); 
‐ definire l’ambito di influenza del P/P e la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto ambientale; 
‐ redigere il Documento di scoping; 
‐ dare avvio al confronto tra i soggetti interessati dal P/P e indire la prima Conferenza di 

valutazione. 
 
 
Nella Figura 1 si riporta lo schema relativo alla fase di orientamento della VAS elaborato da Regione 
Lombardia. 
 
Figura 1 – Stralcio dello schema del processo metodologico – procedurale elaborato da Regione 
Lombardia  
 

FASE PROCESSO DI DDP VALUTAZIONE AMBIENTALE VAS 

Fase 0 

Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso di avvio 
del procedimento 

P0.2 Incarico per la stesura del 
DdP (PGT) 

P0.3 Esame proposte pervenute ed 
elaborazione del documento 
programmatico 

A0.1 Incarico per la redazione del Rapporto 
Ambientale 

A0.2 Individuazione Autorità competente per la VAS 
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Fase 1 

Orientamento 

 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP 
(PGT) 

A1.1 Integrazione della dimensione ambientale nel 
DdP (PGT) 

P1.2 Definizione schema operativo 
DdP (PGT) 

A1.2 Definizione dello schema operativo per la VAS, 
e mappatura dei soggetti competenti in materia 
ambientale e del pubblico coinvolto 

P1.3 Identificazione dei dati e 
delle informazioni a disposizione 
dell’ente su territorio e ambiente 

A1.3 Verifica delle presenza di Siti Rete Natura 
2000 (SIC/ZPS) 

Conferenza di 
valutazione 

Avvio del confronto 

Fase 2 

Elaborazione e 
redazione 

P2.1 Determinazione obiettivi 
generali 

A2.1 Definizione dell’ambito di influenza (scoping) 
e definizione della portata delle informazioni da 
includere nel rapporto ambientale 

 
 
Lo schema sopra riportato evidenzia come l’avvio del confronto sul DdP e sul processo di 
valutazione avvenga con la Conferenza di valutazione, che viene anteposto alla definizione 
dell’ambito di influenza e della portata della informazioni da includere nel RA (fase A2.1). Nella 
prassi, la fase di scoping e la presentazione/discussione del Documento, avvengono durante la 
prima Conferenza di valutazione, che sembra sancire la fine della fase di orientamento e l’avvio 
della fase di elaborazione e redazione del RA.  
Nel Documento di scoping del Comune di Romano di Lombardia, la successione delle fasi del 
processo è stata rielaborata come rappresentato dallo schema riportato in Figura 2, a 
dimostrazione della circolarità tra le fasi e della flessibilità del processo di valutazione ambientale 
che deve essere calibrato in funzione delle necessità del processo di PGT. 
 
Figura 2 – Stralcio dello schema del processo metodologico – procedurale della VAS del PGT del 
Comune di Romano di Lombardia 
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1.1 Le funzioni dello scoping nel processo di VAS 

Le funzioni della fase e del Documento di scoping all’interno di un processo di valutazione 
ambientale possono essere molteplici. 
In considerazione di quanto richiesto dalla normativa e dall’analisi dei contenuti dei Documenti di 
scoping dei Comuni considerati, le principali funzioni del Documento di scoping appaiono essere:  
- descrivere gli aspetti normativo-procedurali della VAS del DdP;  
- descrivere la metodologia operativa del processo di valutazione ambientale;  
- definire l’ambito di influenza del DdP: portata e livello di dettaglio delle informazioni;  
- ricostruire un quadro conoscitivo delle componenti ambientali e territoriali preliminare o 

definitivo, evidenziando le eventuali carenze informative; 
- determinare le possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 - SIC e ZPS; 
- fornire un elaborato ai soggetti interessati, su cui sia possibile esprimere le prime osservazioni, 

pareri e proposte di modifica e integrazione da tenere in considerazione per l’elaborazione del 
DdP e del relativo RA; 

- elaborare la verifica di coerenza esterna tra obiettivi di Piano e obiettivi/principi/criteri di 
sostenibilità ambientale; 

- integrare e valutare il set degli obiettivi del Documento di piano del PGT; 
- elaborare ipotesi alternative di sviluppo del territorio. 

 
1.2 I passaggi fondamentali dello scoping 

Gli atti fondamentali da compiere nella fase di scoping sono:  
‐ avvio del procedimento di VAS del DdP mediante pubblicazione sull’albo pretorio, sul sito web 

comunale, e su un quotidiano a diffusione locale; 
‐ individuazione dell’autorità competente per la VAS e dell’autorità procedente; 
‐ individuazione dei soggetti coinvolti (autorità competenti, enti territorialmente interessati e 

settori del pubblico) e definizione delle modalità di consultazione e partecipazione; 
‐ convocazione della prima Conferenza di valutazione. 
L’elaborato da produrre è:  
‐ il Documento di scoping, ossia l’atto che deve orientare la redazione del RA, prevedendo le 

indicazioni procedurali attraverso cui viene elaborata la valutazione ambientale, la condivisione 
con i soggetti coinvolti, dell’ambito di influenza del DdP e del livello di dettaglio delle 
informazioni ambientali. 

Le fasi di preparazione e orientamento del processo di VAS hanno la finalità di definire i riferimenti 
concettuali e operativi attraverso i quali verrà elaborata la valutazione ambientale del DdP del 
PGT. In particolare, nell’ambito di queste fasi vanno stabilite indicazioni di carattere procedurale 
(autorità coinvolte, metodi per la partecipazione pubblica, ambito di influenza, metodologia di 
valutazione adottata, definizione dello schema operativo per la valutazione, mappatura dei 
soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico coinvolto, verifica delle possibili 
interferenze con i di Siti Rete Natura 2000) e indicazioni di carattere analitico (presumibili impatti 
attesi dall’attuazione del Piano, analisi preliminare delle tematiche ambientali del contesto di 
riferimento e definizione degli indicatori). 
Le fasi iniziali, come disciplinate dalla normativa vigente, devono prevedere un processo 
partecipativo che coinvolga le autorità con competenze ambientali potenzialmente interessate 
dall’attuazione del piano, affinché condividano il livello di dettaglio e la portata delle informazioni 
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da produrre e da elaborare, nonché le metodologie per la conduzione dell’analisi ambientale e 
della valutazione degli impatti. 
 
1.3 I soggetti coinvolti nello scoping 

Tra le principali operazioni da compiere nella fase di scoping, è necessario individuare l’autorità 
competente per la VAS, l’autorità procedente, le autorità ambientali e gli enti territorialmente 
interessati, oltre che definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 
I soggetti coinvolti sono dunque molteplici. Di seguito, oltre a esplicitare quali sono i soggetti che è 
necessario coinvolgere perché previsti dalla normativa, si elencano a titolo di esempio i soggetti 
coinvolti nel processo di valutazione dai Comuni considerati nel presente quaderno. 
 
1.3.1     L’autorità competente, l’autorità procedente: la conduzione del processo di 
valutazione ambientale 

Innanzitutto è necessario individuare l’autorità competente per la VAS e l’autorità procedente. La 
normativa regionale (in parte difformemente da quanto esplicita la normativa nazionale) stabilisce 
che l’autorità competente può essere individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti 
di tutela e valorizzazione ambientale, o in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro 
che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale, anche il responsabile del procedimento 
del DdP o altri, aventi compiti di sovrintendere alla direzione generale dell’autorità procedente, o 
ancora, mediante incarico a contratto a consulenti esterni all’amministrazione. 
Nei processi di scoping analizzati, l’autorità competente è stata individuata con atto formale, reso 
pubblico mediante inserzione sul web (così come richiesto dalla normativa) all’interno dell’ente tra 
coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale. Nello specifico il Comune di 
Copiano ha individuato il responsabile del Servizio tecnico, il Comune di Pandino il responsabile 
dell’Area edilizia privata e ambiente, il Comune di Romano di Lombardia il responsabile dell’Ufficio 
ecologia e il Comune di Camairago il responsabile dell’Ufficio tecnico comunale.  
L’autorità procedente per la VAS nel DCR 351/07 viene definita come «la pubblica amministrazione 
che attiva le procedure di redazione e di valutazione del piano/programma; nel caso in cui il 
proponente sia una pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente; nel 
caso in cui il proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica 
amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva». 
Nei processi di scoping analizzati, l’autorità procedente è stata individuata nella persona del 
Sindaco per i Comuni di Copiano e di Camairago e nella figura del responsabile dell’Area lavori 
pubblici e urbanistica per il Comune di Pandino. Il Comune di Romano di Lombardia, invece, ha 
costituito, con atto formale, un Ufficio di piano per la redazione degli atti del PGT, nominando 
alcuni tecnici interni. Il responsabile del procedimento è stato scelto tra i tecnici dell’Ufficio di 
piano. 
 
1.3.2     I soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati: la 
consultazione 

I soggetti competenti in materia ambientale vengono definiti dalla normativa come le strutture 
pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche 
competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del 
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P/P sull’ambiente, mentre gli enti territorialmente interessati sono definiti come le 
amministrazioni pubbliche geograficamente coinvolte dal piano/programma. 
Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente interessati nel 
processo di VAS è estremamente importante. Il rapporto dialettico tra l’Amministrazione che 
pianifica e questi soggetti, la competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più 
rilevanti strumenti di trasparenza e di garanzia per la collettività circa la correttezza delle stime di 
impatto e la completezza del processo di VAS. 
La consultazione dei soggetti nella fase di scoping tende a: 
‐ individuare, per ciascuna componente ambientale, il quadro delle criticità sulle quali il PGT può 

esercitare la propria azione; 
‐ verificare se tutte le componenti ambientali sono state adeguatamente considerate; 
‐ verificare se i riferimenti normativi considerati sono esaustivi, in particolare quelli necessari 

per la definizione di obiettivi ambientali; 
‐ verificare se è necessario correggere o integrare gli obiettivi ambientali definiti; 
‐ verificare se gli obiettivi di piano sono coerenti con gli indirizzi di sviluppo degli altri 

piani/programmi; 
‐ verificare se gli indicatori proposti sono i più appropriati, efficaci e popolabili; 
‐ suggerire eventuali accorgimenti per lo sviluppo delle attività previste; 
‐ fornire ulteriori dati e informazioni sulle componenti ambientali. 
La DGR n.VIII/6420 del 27/12/07 allegato 1a, punto 3.3 individua un elenco di soggetti competenti 
in materia ambientale ed enti territorialmente interessati che può essere integrato a discrezione 
dell’autorità procedente. Di seguito si riportano gli elenchi dei soggetti che i Comuni di Pandino e 
Romano di Lombardia hanno invitato alle rispettive Conferenze di valutazione. 
 

SOGGETTI INVITATI ALLA PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE DEL COMUNE DI PANDINO 

Oltre ai soggetti previsti dalla normativa vigente: ARPA, ASL, Enti gestori aree protette, Direzione regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Regione, Provincia, Comunità Montane, Comuni 
confinanti, Autorità di Bacino, Svizzera – Cantoni nel caso di contesto transfrontaliero, sono stati invitati alla 
prima Conferenza di valutazione anche A.P.E.S. servizi s.r.l. (Azienda Pandinese Energia e servizi), in qualità 
di società proprietaria delle reti fognarie, idriche, gas e illuminazione pubblica, Enel, Telecom, gestori 
sottoservizi, S.C.S. (Società Cremasca Servizi), in qualità di società che gestisce gli impianti di depurazione, 
A.T.O della Provincia di Cremona, Consorzio di bonifica Adda – Serio, Consorzi di bonifica di alcune rogge: 
Nuova, Pandina, Gradella, Roggetto, Tormo e Benzona, Consorzio incremento e irrigazione territorio 
cremonese del Canale Vacchelli, Comuni fuori provincia aderenti al PLIS del Tormo. 

 
SOGGETTI INVITATI ALLA PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE DEL COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA 

Il Comune di Romano di Lombardia alla prima Conferenza di valutazione ha invitato: Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Direzione Regionale per i Beni archeologici della Lombardia, 
Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Archeologici, 
ASL – Distretto di Romano di Lombardia, Consorzio Parco Naturale del Serio, Autorità di bacino del Fiume Po, 
Servizio ambiente, ATO, Provincia, settore urbanistica, settore viabilità, settore ambiente, DG Territorio e 
Urbanistica, DG Agricoltura, DG Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, ARPA, ARPA _URP 
Bergamo, Consorzio Di Bonifica Dalla Media Pianura Bergamasca, SABB Servizi Ambientali Bassa Bergamasca 
Spa, Acqualis e Uniacque (società di servizi), Comuni confinanti. 
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1.3.3     Il pubblico: l’informazione e la partecipazione  

Il pubblico viene definito dalla normativa regionale (DGR n.VIII/6420 del 27/12/07 allegato 1a) 
come una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che 
soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 2003/4/CE e 
2003/35/CE.   
La normativa vigente, sia a livello nazionale che regionale, considera l’informazione e la 
partecipazione come uno degli elementi cardine della valutazione ambientale strategica e mette in 
evidenza la necessità di prevedere una partecipazione effettiva del pubblico, allargata a tutte le 
fasi del processo di pianificazione.  
La normativa non chiarisce come e con quali strumenti è necessario informare il pubblico nella fase 
di scoping.  
Di seguito si riporta quanto fatto dal Comune di Pandino e di Romano di Lombardia. 
Nel primo caso l’Amministrazione ha compiuto alcuni passaggi fondamentali: 
‐ individuazione dei principali stakeholders e loro aggregazione in gruppi di interesse (area 

istituzionale, ordini e collegi professionali, area ambientale-sociale-culturale, area economico 
commerciale); 

‐ comunicazione e pubblicizzazione dell’avvio del processo partecipativo; 
‐ ascolto e raccolta delle esigenze e dei suggerimenti degli abitanti. 
Nel caso di Romano di Lombardia l’Amministrazione ha deciso di proporre, in parallelo alle attività 
di pianificazione e valutazione, una serie di incontri con il pubblico. Sono stati quindi previsti tre 
incontri tematici: 
- il ruolo e la tutela delle aree verdi extraurbane; 
- la gestione dell’urbanizzato esistente; 
- i limiti futuri dello sviluppo urbano; 
e un incontro di progettazione partecipata. 
La buona riuscita di un processo partecipativo dipende anche dalle modalità di diffusione delle 
informazioni.  
Nel DCR 13 marzo 2007 - n. VIII/351 viene esplicitato che «la diversità dei metodi di partecipazione 
non è regolata, così che la loro applicazione dipende dalla volontà politica dell’organismo che 
sviluppa il P/P. Gli strumenti da utilizzare nella partecipazione devono garantire l’informazione 
minima a tutti i soggetti coinvolti, che devono essere messi in grado di esprimere pareri su ciascuna 
fase e di conoscere le opinioni e i pareri espressi e la relativa documentazione.  
Gli strumenti di informazione sono essenziali per garantire trasparenza e ripercorribilità al 
processo. A tale fine possono essere impiegati strumenti di tipo informatico e possono essere 
attivati forum on line su siti web. I risultati della partecipazione è opportuno vengano resi pubblici 
al pari di quelli dei processi di negoziazione-concertazione e di consultazione.  
È inoltre opportuno che essi divengano parte integrante del percorso di VAS, incidendo sulla 
elaborazione del P/P […] Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale 
partecipato e sono volte ad informare i soggetti, anche non istituzionali, interessati alla decisione 
per consentirne l’espressione dei diversi punti di vista». 
La partecipazione deve essere quindi supportata da forme di comunicazione adeguate al 
destinatario delle informazioni. 
Nei Comuni presi a riferimento, le modalità di informazione e di coinvolgimento dei cittadini sono 
state estremamente varie e articolate. Ad esempio il Comune di Pandino per la comunicazione con i 
cittadini e con i diversi enti, ha utilizzato molteplici strumenti tra i quali l’invio di lettere di 
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convocazione e l’apertura di una sezione specifica sul sito internet del Comune, nel quale sono 
stati pubblicati alcuni materiali relativi al DdP e alla VAS (Documento di scoping preliminare e 
definitivo, presentazioni, calendario degli incontri).  
 

MODALITÀ DI INFORMAZIONE E COINVOLGIMENTO DEL COMUNE DI PANDINO 

‐ lettere di convocazione 
‐ sezione specifica del sito internet 
‐ pubblicazione della documentazione (Documento di scoping preliminare e definitivo, presentazioni, 

calendario degli incontri) 

 
Un altro esempio efficace di comunicazione nei confronti dei cittadini e di diffusione delle 
informazioni è quello attuato dall’Amministrazione comunale di Romano di Lombardia, che ha 
predisposto un’apposita pagina web attraverso cui ha informato con continuità la cittadinanza sugli 
sviluppi del processo di elaborazione del piano e della partecipazione. I contenuti della pagina 
vengono aggiornati regolarmente con la pubblicazione periodica degli studi di approfondimento, dei 
resoconti degli incontri tematici, delle ipotesi di sviluppo del piano. 
Inoltre, per gli incontri tematici l’Amministrazione comunale ha predisposto locandine (circa 200 
manifesti affissi per il primo incontro), poster e cartoline informative (stampa e distribuzione di 
5.000 cartoline di invito per il primo incontro), oltre a comunicati stampa, pubblicazione sul sito 
web e lettere di invito.  
 

MODALITÀ DI INFORMAZIONE E COINVOLGIMENTO DEL COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA 

‐ sezione specifica del sito internet 
‐ pubblicazione on line di tutta la documentazione (Documento di scoping, studi di approfondimento, 

resoconti degli incontri tematici, ipotesi di sviluppo del piano, calendario degli incontri, ecc.) 
‐ incontri tematici 
‐ manifesti, poster, cartoline informative, comunicati stampa, lettere di invito 

 
 
1.4     La prima Conferenza di valutazione 

La DGR n. VIII/6420 in merito alla fase di orientamento riporta «L’autorità procedente in 
collaborazione con l’autorità competente per la VAS predispone un Documento di scoping. Ai fini 
della consultazione il documento viene inviato ai soggetti individuati con l’atto formale reso 
pubblico […] e presentato in occasione della prima seduta della Conferenza di valutazione, volta a 
raccogliere osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione».  
La prima Conferenza di valutazione di tipo introduttivo è finalizzata ad illustrare il Documento di 
scoping, ad acquisire informazioni per poter costruire un quadro conoscitivo condiviso, per definire 
i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire pareri, contributi e osservazioni 
nel merito dei soggetti interessati. 
Per quanto concerne le tempistiche e le modalità di convocazione della prima Conferenza di 
valutazione, queste non sono specificate nella normativa vigente. A tale proposito, si segnala 
l’esperienza svolta dai Comuni di Pandino e di Romano di Lombardia che hanno messo a 
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disposizione il Documento di scoping, rispettivamente circa venti e quaranta giorni prima della 
Conferenza di valutazione.  
 
 
2.     Il Documento di scoping 

I contenuti del Documento di scoping sono indicati nella DCR 13 marzo 2007 n. VIII/351 «Indirizzi 
generali per la valutazione di Piani e Programmi» e nella Deliberazione VIII/6420 del 27 dicembre 
2007 «Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio” e degli “Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale dei piani e programmi” approvati con deliberazione dal consiglio regionale il 13 marzo 
2007 atti n. VIII/0351 (provvedimento n. 1)». 
In base alla normativa, il Documento di scoping, oltre a delineare il percorso metodologico e 
procedurale, deve: 
‐ definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni; 
‐ definire l’ambito di influenza del P/P, verificando le possibili interferenze con i Siti di Rete 

Natura 2000 (SIC e ZPS). 
Il Documento di scoping trae origine dal c.4 dell’art.5 della Direttiva CE 42/2001 nella quale si 
specifica che l’attività di scoping è volta alla definizione dell’ambito di influenza delle scelte 
pianificatorie. 
Dalla individuazione condivisa con i soggetti coinvolti discendono la “portata” e il “livello di 
dettaglio” delle informazioni di natura ambientale. Il concetto di “portata” allude all’estensione 
spazio-temporale dell’effetto sull’ambiente; il concetto di “livello di dettaglio” allude invece 
all’approfondimento dell’indagine ambientale.  
Di seguito si procede a descrivere quanto richiesto dalla normativa in relazione a quanto contenuto 
nei Documenti di scoping presi a riferimento. 
 
2.1     La portata e il livello di dettaglio delle informazioni: il quadro conoscitivo  

Parte fondamentale del Documento di scoping è quello che sinteticamente viene denominato 
“quadro conoscitivo”, ossia la parte che delinea la portata e il livello di dettaglio delle 
informazioni. 
Secondo quanto previsto dalla Direttiva 2001/42/CE – Allegato I oltre che dal D. Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152, dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, dal DCR VIII/351 del 13 marzo 2007 e dalla DGR n.8/6420 
del 27 dicembre 2007, il quadro conoscitivo assume un ruolo di primaria importanza in quanto:  
‐ fornisce indicazioni in ordine allo stato attuale dell’ambiente e una sua probabile evoluzione;  
‐ individua, dettagliando, le caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 

interessate dal P/P;  
‐ evidenzia le eventuali criticità ambientali esistenti;  
‐ fornisce un quadro di insieme rispetto cui individuare i possibili effetti, sia negativi sia positivi, 

che talune azioni del P/P potrebbero sortire;  
‐ supporta la definizione del sistema degli indicatori; 
‐ mette in evidenza eventuali carenze informative. 
Il quadro conoscitivo deve far riferimento a diverse tematiche, tra le quali quelle indicate dalla 
normativa sono: biodiversità, popolazione, salute umana, flora e fauna, suolo, acqua, aria, fattori 
climatici, beni materiali, patrimonio culturale/architettonico/archeologico, paesaggio, oltre alla 
possibile interazione tra le stesse (Direttiva 2001/42/CE Allegato I).  
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Per fornire alcuni esempi, si riportano lo schema e il grado di approfondimento del quadro 
conoscitivo dei Documenti di scoping redatti dai Comuni presi a riferimento nel presente quaderno. 
Per quanto concerne il quadro conoscitivo del documento del Comune di Copiano, viene 
inizialmente analizzato e descritto il contesto territoriale in termini di destinazione d’uso del 
suolo, dotazioni di servizi e infrastrutture di trasporto presenti non solo nel territorio comunale, ma 
anche nei comuni contermini. Vengono poi considerati gli scenari evolutivi esogeni, in 
considerazione delle più significative previsioni insediative, estrattive e dei nuovi tracciati 
viabilistici. Inoltre vengono descritti e analizzati gli scenari evolutivi endogeni: l’assetto territoriale 
attuale, le dinamiche insediative e socio-demografiche, il grado di attuazione del PRG vigente e le 
istanze pervenute all’Amministrazione.  
Sono considerati e definiti anche i vincoli e le tutele ambientali esistenti sia sul territorio comunale 
che nelle aree limitrofe (verifica della presenza di aree appartenenti alla Rete Natura 2000).  
Nel Documento di scoping del Comune di Pandino, l’avvio dell’elaborazione e redazione del piano è 
accompagnata da una fase di analisi sullo stato dell’ambiente e sulla programmazione di area vasta 
(analisi di contesto). 
Il quadro conoscitivo è strutturato secondo le seguenti fasi: 
‐ definizione dei tematismi, delle banche dati e delle serie storiche, al fine di individuare gli 

indicatori di stato e di pressione necessari alla valutazione di sostenibilità ambientale;  
‐ individuazione delle tendenze in atto relativamente ai tematismi rappresentativi dello sviluppo 

del territorio. 
Nel Documento di scoping del Comune di Romano di Lombardia viene segnalata la necessità di 
costruire «una base di conoscenza esaustiva, funzionale all’integrazione dell’ambiente nel processo 
di redazione del piano». Il Documento dunque approfondisce tutte le tematiche ambientali e 
territoriali, segnalando le eventuali carenze informative. Inoltre, per ciascun aspetto considerato 
traccia la tendenza evolutiva in atto e individua indicatori specifici per ogni componente 
ambientale. 
Nel Documento di scoping del Comune di Camairago, infine, sono state individuate le tematiche 
ambientali di interesse per il territorio comunale ed è stata verificata la disponibilità di dati e di 
informazioni territoriali. In base al quadro conoscitivo delineato (contesto, uso del suolo e aree 
tutelate) sono stati individuati sul territorio comunale i principali elementi di sensibilità (S), 
vulnerabilità (V) e criticità (K) ambientale.  
In sintesi, nei Documenti di scoping analizzati, le componenti ambientali che sono state prese in 
considerazione sono: 
 

COMPONENTI AMBIENTALI ASPETTI ANALIZZATI 

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
presenza di corsi d’acqua naturali, presenza di fontanili, soggiacenza e 
vulnerabilità della falda superficiale, qualità dell’acqua superficiale e 
sotterranea, consumo delle risorse idriche, aree esondabili 

CLIMA E QUALITÀ DELL’ARIA 
emissioni e concentrazione di inquinanti in atmosfera, fonti emissive 
principali 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
pedopaesaggi, litologia, uso del suolo, capacità di uso dei suoli, 
attitudine allo spandimento dei fanghi e/o dei reflui zootecnici, aziende 
zootecniche, cave attive e dismesse 
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COMPONENTI AMBIENTALI ASPETTI ANALIZZATI 

FLORA, FAUNA E BIODIVERSITÀ 
aree protette, corridoi ecologici, specie di flora e fauna di interesse 
comunitario, presenza di elementi di pregio e sistema di relazione a scala 
sia locale sia sovraordinata, vulnerabilità degli elementi di pregio 

SOTTOSERVIZI acquedotto, fognature, rete gas, depurazione delle acque reflue 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

presenza di beni di interesse storico-architettonico, beni etno-
antropologici, beni archeologici, elementi di particolare pregio e 
rilevanza paesaggistica, sistema naturale, sistema rurale, elementi di 
degrado paesaggistico 

POPOLAZIONE, ASPETTI ECONOMICI E 

SERVIZI 

caratteristiche demografiche e anagrafiche, densità abitativa, quadro 
occupazionale, tasso di disoccupazione, salute e sanità, sistema 
insediativo, struttura della rete viabilistica, itinerari ciclabili, rete di 
servizi, attività commerciali e produttive 

RISCHIO NATURALE E INDUSTRIALE 
rischio idrogeologico e idraulico, aziende a rischio di incidente rilevante, 
aziende soggette ad AIA, siti contaminati e/o da bonificare, aree 
esondabili 

RIFIUTI 
produzione di rifiuti e raccolta differenziata, impianti di smaltimento o 
recupero rifiuti 

RUMORE 
inquinamento acustico, fattori di pressione e di criticità, presenza e 
localizzazione di recettori sensibili 

RADIAZIONI 
presenza di fonti di radiazioni ionizzanti e non, elettromagnetismo, 
presenza di linee elettriche, di impianti, antenne per le 
telecomunicazioni,  

ENERGIA consumi di energia, produzione da fonti alternative 

 
 
2.1.1     Le principali fonti consultate per la definizione del quadro conoscitivo 

Di seguito si riporta una sintesi delle fonti utilizzate per la definizione del quadro conoscitivo dei 
differenti Documenti di scoping analizzati, correlando le fonti alle diverse componenti ambientali. 
 

COMPONENTI AMBIENTALI FONTI ANALIZZATE 

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 

Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia; 
campagne di monitoraggio di ARPA; Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
provinciale; Relazione geologica del PRG vigente; dati comunali; dati 
forniti da Associazioni e/o derivati da studi locali 



 

1 - Lo scoping nella VAS 17 

 

COMPONENTI AMBIENTALI FONTI ANALIZZATE 

CLIMA E QUALITÀ DELL’ARIA 
DGR 5290/2007; campagne di monitoraggio effettuate da ARPA; 
inventario regionale INEMAR (INventario EMissioni ARia); Agenzia Europea 
per l’Ambiente CORINAIR (COordination INformation AIR) 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Carta degli ambiti Pedopaesaggistici provinciale; Sistema Informativo 
Territoriale (SIT) della Regione Lombardia; banca dati pedologica della 
Regione Lombardia; catasto regionale delle Cave della Regione 
Lombardia; Relazione geologica del PRG vigente; cartografia ambientale 
della Pianura edita da Regione Lombardia e ERSAF; aerofotogrammetrico; 
Piano Cave Provinciale 

FLORA, FAUNA E BIODIVERSITÀ 
studi locali; PRG comunale; analisi GIS dei dati della regione Lombardia; 
Piano faunistico venatorio provinciale; Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
provinciale; PTC dei Parchi 

SOTTOSERVIZI Ente gestore dei servizi; PRG comunale, PUGSS 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
PRG comunale; Sistema Informativo Beni Ambientali Regione Lombardia 
(SIBA); Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; studi specifici 
redatti a cura delle AC 

POPOLAZIONE, ASPETTI ECONOMICI E 

SERVIZI 
censimento ISTAT; ASL provinciali; Piano della Viabilità provinciale; Piano 
della Mobilità provinciale; dati comunali 

RISCHIO NATURALE E INDUSTRIALE Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI; dati comunali 

RIFIUTI 
Osservatorio provinciale sui rifiuti provinciale; Piano Provinciale di 
Gestione del Rifiuti; dati comunali 

RUMORE dati comunali; ARPA Lombardia 

RADIAZIONI 
dati comunali; ARPA Lombardia; campagne di misurazione svolte da 
Regione Lombardia per la misura del gas radon 

ENERGIA 
Piano regolatore comunale dell’illuminazione pubblica; dati comunali; 
censimento ISTAT 

 
 
2.1.2     Esempi di modalità di elaborazione e di restituzione del quadro conoscitivo 

All’interno dei Documenti di scoping analizzati sono presenti differenti modalità di elaborazione e 
di restituzione delle analisi svolte per la definizione del quadro conoscitivo. Di seguito vengono 
brevemente riportate le differenti metodologie utilizzate. 
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Figura 3 – Stralcio della SWOT del Comune di Pandino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel Documento di scoping del Comune di Pandino, il quadro conoscitivo è stato organizzato con la 
finalità di individuare le criticità presenti nel territorio, al fine di indirizzare correttamente le 
scelte e gli obiettivi di piano. Sono state altresì elaborate alcune cartografie rappresentative dello 
stato del territorio comunale.L’analisi svolta per la fase di scoping ha inoltre permesso di delineare 
un quadro preliminare delle «criticità» e delle principali «emergenze da tutelare» che interessano 
l’ambito comunale.  
Queste sono state sinteticamente riportate sotto forma tabellare, correlandole con le componenti 
ambientali a cui si riferiscono (Fig.3). Inoltre è stata elaborata una tavola finalizzata a 
georeferenziare e a visualizzare le criticità e le principali emergenze individuate (Fig.4). Lo stato di 
ogni componente viene sintetizzato attraverso l’utilizzo di una simbologia, volta a facilitare la 
lettura dei dati e delle tendenze in atto (Fig.5). 
 
Figura 4 – Tavola delle criticità e emergenze ambientali del Comune di Pandino 
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Figura 5 – Legenda utilizzata per classificare lo stato delle componenti ambientali 
 

 
 
Il Documento di scoping (denominato «Rapporto ambientale preliminare») del Comune di Copiano, 
per rappresentare i possibili scenari di sviluppo esogeni ed endogeni, descrive nel dettaglio sia il 
territorio sovracomunale circostante, che quello comunale, analizzando il sistema dei vincoli, degli 
elementi di tutela, le criticità e le principali emergenze ambientali (Fig.6). 
 
Figura 6 – Tavola di illustrazione delle interrelazioni tra il territorio comunale di Copiano e i siti 
di Rete Natura 2000 
 

  
 
 
Il quadro conoscitivo del Documento di scoping del Comune di Romano di Lombardia è costituito da 
un elaborato sintetico e da un insieme di allegati in cui sono riportati tutti i dati e le informazioni 
di dettaglio.  
Nell’allegato, quando possibile e/o ritenuto significativo, vengono riportate anche cartografie 
tematiche (Fig.7). Nel documento sono proposti alcuni indicatori per l’analisi ambientale e per il 
monitoraggio, sono evidenziate le carenze informative, le fonti dei dati, la disponibilità in merito al 
trend evolutivo.  
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Figura 7 – Tavola di illustrazione delle interferenze tra fase di rispetto degli elettrodotti esistenti 
e l’area urbanizzata del Comune di Romano di Lombardia.  
 

 
 
 
Il Documento di scoping del Comune di Camairago, caratterizzato da una estrema sinteticità, 
utilizza la forma tabellare per rappresentare gli elementi emersi dell’analisi svolta classificandoli in 
elementi di sensibilità, vulnerabilità e criticità (Fig.8).  
 
Figura 8 – Stralcio della SWOT locale del Comune di Camairago 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
2.2     Definizione dell’ambito di influenza del piano 

L’ambito di influenza è generalmente interpretato come l’area territoriale influenzata dagli 
obiettivi/azioni/effetti del piano, anche se potrebbe essere inteso come settori o sistemi 
(infrastrutturale, insediativo, economico-sociale, ambientale, dei servizi, …) influenzati dagli 
obiettivi/azioni/effetti del piano.  
Nei Documenti di scoping presi in esame, l’ambito di influenza è essenzialmente interpretato come 
area soggetta alle possibili ricadute degli obiettivi del piano. 
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Nel Documento di scoping del Comune di Pandino viene costruita una tabella che associa a ogni 
obiettivo del PGT il potenziale ambito di influenza, classificato come: comunale, sovracomunale, o 
connesso al PLIS (Fig.9).  
Quest’analisi permette di evidenziare come alcuni obiettivi abbiano effetti solo a livello comunale, 
mentre altri possono influenzare componenti ambientali anche a livello sovracomunale, come ad 
esempio quelli relativi alla tutela delle acque superficiali e profonde, dell’aria, indicando la 
necessità di reperire dati e informazioni a scala vasta.  
 
Figura 9 – Stralcio della tabella obiettivi di piano del Comune di Pandino - ambito di influenza 
 

 
 
 
Il Documento di scoping del Comune di Romano di Lombardia, procede ad un’analisi ambientale di 
livello sovracomunale, mentre quello del Comune di Camairago, in considerazione degli obiettivi 
generali del DdP, definisce che l’ambito di influenza del PGT corrisponde sostanzialmente al 
territorio comunale. 
 
2.3     Ulteriori contenuti del Documento di scoping 

In considerazione della flessibilità del processo di valutazione ambientale delineato dalla stessa 
normativa, non vengono definiti i limiti del Documento di scoping. Per esempio nei Documenti 
analizzati sono presenti, oltre ai contenuti richiesti dalla normativa (di cui si è parlato 
precedentemente) anche la definizione/integrazione degli obiettivi del DdP, l’analisi di coerenza 
esterna, l’individuazione del sistema degli indicatori. 
Tali contenuti risultano di particolare utilità ai fini dello svolgimento e dell’orientamento del 
successivo processo di VAS e di PGT. 
Nel Documento di scoping preliminare del Comune di Pandino viene effettuata una prima 
valutazione ambientale degli obiettivi del DdP, con le finalità di verificarne la coerenza con le 
criticità ed emergenze ambientali individuate, e di analizzarne la sostenibilità ambientale. 
Attraverso una matrice di valutazione obiettivi – criticità/emergenze, ogni obiettivo viene 
confrontato con gli elementi di criticità e le emergenze individuati dal quadro conoscitivo.  
La classificazione degli effetti è stata sinteticamente rappresentata in una matrice attraverso una 
simbologia schematica (Figura 10). 
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Figura 10 – Legenda utilizzata per la classificazione degli obiettivi 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Nel Documento di scoping del Comune di Copiano, invece, si evidenzia l’importanza di focalizzare 
l’attenzione del piano sugli orientamenti e sui condizionamenti ritenuti fondamentali per una 
corretta integrazione nel processo decisionale delle questioni ambientali. Per questo è stato 
definito un particolare schema operativo di VAS, che anticipa nella fase di scoping tutte le analisi 
inerenti al quadro di riferimento dei fattori ambientali prioritari interessanti il territorio, per 
quanto concerne «gli obiettivi e la loro declinazione in azioni specifiche, al fine di perseguire un 
governo ecosostenibile del territorio comunale nel suo complesso». 
Nel Documento vengono quindi individuati i principali riferimenti, a diverse scale, in materia di 
sviluppo sostenibile, al fine di delineare, già in questa fase, gli obiettivi di sostenibilità e di 
verificarne la coerenza con gli obiettivi del PGT. 
Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità vengono assunti i seguenti riferimenti: 
‐ Sesto Programma Comunitario di Azione in materia di ambiente; 
‐ Convenzione Europea del Paesaggio; 
‐ Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi strutturali UE; 
‐ gli Aalborg Commitments; 
‐ la Deliberazione 2 agosto 2002 n. 57 del CIPE. 

 
Per quanto concerne, invece, il rapporto tra le analisi del contesto territoriale e il sistema degli 
obiettivi del PGT del Comune di Romano di Lombardia, i risultati illustrati nel quadro conoscitivo, 
integrati con i principali elementi esogeni, permettono di individuare un sistema di macro-obiettivi, 
a loro volta declinati in obiettivi generali, e di impostare l’analisi SWOT con cui si determinano i 
punti di forza, di debolezza, le opportunità e le minacce del territorio.  
L’analisi SWOT viene impiegata per definire un insieme di obiettivi di sostenibilità da utilizzare per 
la valutazione degli effetti del piano. 
Infine, nel Documento di scoping del Comune di Camairago, partendo dagli elementi di 
vulnerabilità, sensibilità e criticità, sono individuati e descritti i criteri generali che devono essere 
adottati per la definizione degli obiettivi e delle strategie progettuali del piano.  
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Sono quindi elaborati gli obiettivi generali in considerazione dei principali obiettivi di sostenibilità 
ambientale di livello europeo, nazionale e regionale, al fine di integrare adeguatamente la 
dimensione ambientale. 
 
 
3.     Considerazioni conclusive 

La fase di scoping costituisce uno dei momenti fondamentali di costruzione del processo di 
valutazione ambientale e del relativo piano. Essa infatti rappresenta il primo momento di confronto 
e di dialogo tra l’Amministrazione, i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti 
territorialmente interessati e il pubblico, chiamati ad esprimersi sugli obiettivi, sulle criticità, sulle 
opportunità e sulla disponibilità di informazioni e di dati di un determinato territorio. 
Nonostante la legislazione lasci al valutatore ampio margine di libertà nel costruire lo scoping e il 
relativo Documento, risulta particolarmente efficace approfondire tale momento, anche 
anticipando i contenuti delle successive fasi di valutazione.  
Costruire un quadro conoscitivo dettagliato, sollecitando gli enti coinvolti ad esprimersi e a fornire 
eventuali dati mancanti; definire un sistema di punti di forza/debolezza/criticità/opportunità per 
verificare e integrare il sistema degli obiettivi del piano, valutandone la coerenza con le strategie e 
i programmi di livello sovracomunale; proporre un sistema di indicatori; coinvolgere e informare 
correttamente il pubblico, costituiscono alcuni passaggi importanti per la buona riuscita di un 
processo di valutazione ambientale. 
Da queste prime considerazioni e dall’analisi dei Documenti di scoping dei Comuni di Romano di 
Lombardia, Copiano, Pandino e Camairago, emergono alcuni questioni, su cui sarebbe opportuna 
una maggiore condivisione e chiarezza, quali: 
- specificare i contenuti minimi del Documento di scoping, individuando fonti, modalità di 

elaborazione e forme di restituzione dei dati; 
- introdurre forme di restituzione sintetiche del quadro conoscitivo (analisi SWOT, 

rappresentazioni tabellari, cartografie), efficaci sia per il confronto con gli enti, sia per la 
comunicabilità al pubblico delle informazioni tecniche;  

- verificare che il quadro conoscitivo incida realmente sul sistema degli obiettivi di piano;  
- introdurre una maggiore chiarezza tra componenti e ruoli dell’autorità competente e 

dell’autorità procedente, individuando professionalità e saperi tecnici necessari a condurre il 
processo di valutazione ambientale, anche perché spesso nei piccoli comuni non solo le 
autorità coincidono, ma sono indicate genericamente nell’Amministrazione o nella persona del 
Sindaco; 

- definire un tempo minimo prima della Conferenza di valutazione per la messa a disposizione 
del Documento di scoping; 

- definire cosa si intende per ambito di influenza; 
- rendere palese la differenza di finalità e di tecniche tra comunicare/informare, coinvolgere 

attivamente, includere nella decisione; 
- definire quali sono gli elementi minimi e inderogabili per ritenere effettivamente assolta la 

funzione della partecipazione; 
- definire quali strumenti di partecipazione si possono usare e quali sono i più efficaci in termini 

di supporto ai progettisti e di reale coinvolgimento (anche in relazione alla dimensione 
comunale). 
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